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sere in nessun modo influenzato dagl i effetti 
t ransi tor i ! dei nostr i temporal i . Se così non 
fosse, il t imore solo ohe un voto contrario a 
ciò che il ministro propone, possa significare 
un voto contrario a qualche cosa che sta 
tanto in alto nel nostro sistema, mi turbe-
rebbe profondamente la coscienza, tanto più 
che sono dolente di non potere seguire l'ono-
revole Gioli t t i , nelle sue teorie che non 
mi paiono abbastanza giuste in ordine al 
principio costituzionale, men t re sono sincere 
indubbiamente per ciò che si r iferisce alla 
profondità dei suoi sent iment i personali . (Com-
menti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Celli per fa t to personale. 

Celli. Veramente 1' onorevole Gioli t t i mi 
at t r ibuì , re la t ivamente a ta luni miei i l lustr i 
colleghi, un ' opinione che io non ho affatto 
manifestata . 

Io ho detto soltanto quello che nessuno 
potrà disconoscere, cioè, che nel Consiglio 
superiore di sani tà è entrato anche qualche 
Cameade. 

Che ve ne sia, l 'onorevole Gioli t t i lo sa 
meglio di me ; ed io non alludo certo a quegli 
egregi scienziati, che egli, per fare della bur-
letta fuor i proposito, ha menzionato alla Ca-
mera. Quanto al discentramento, io lo intendo 
in un senso affatto diverso da quello che 
l 'onorevole Giol i t t i ha voluto far credere oggi 
alla Camera. Io non voglio il discentramento 
negli s tudi ; agli s tudi devono pensare le Uni-
versità, e, in questo senso, discentramento ce 
n ' è ; voglio i'1 discentramento dei servizi e, 
pr incipalmente voglio che questi servizi siano 
discentrat i al centro e più anche alla periferia , 
dove, così come son fat t i , non corrispondono 
all ' ideale, al quale è i spi ra ta la legge sani-
taria . 

Alle al tre osservazioni fa t te dall 'onorevole 
Giolitti , crederei tempo perso, se anche il re-
golamento me lo permettesse, il r ispondere. 

Presidente. Ha chiesto di par la re per fa t to 
personale l 'onorevole De Felice. Ind ich i il 
fat to personale. 

De Felice Giuffrida. Starò nei l imi t i di una 
brevissima risposta. 

Volevo fare osservare al presidente del 
Consiglio, che egli nel la sua risposta non ha 
fatto che sorvolare sui g r av i f a t t i da me de-
nunciati . 

Presidente. Questo non è fa t to personale. 

De Felice Giuffrida. Fa rò una replica brevis-
sima: questa sarà il mio fat to personale. 

Su ciò che r iguarda la pubblica sicurezza 
in Sicilia e specialmente sul fa t to gravissimo 
a cui ho accennato, circa ad un fur to perpe-
tratov nel centro di Messina, e che dalla pub-
blica sicurezza venne denunziato come una 
simulazione di reato (cosa molto grave e che 
credo abbia impressionato assai g ran parte 
della Camera), l 'onorevole presidente del Con-
siglio, sgattaiolando, mi perdoni, non ha ri-
sposto. Non ha risposto a parecchie al tre cose ; 
a qualche cosa ha risposto quasi con una bar-
zelletta. Ma, quando si t ra t t a di cose così serie, 
le barzel let te non sono permesse. 

Presidente. Ma questo non è fat to personale. 
De Felice Giuffrida. A C a t e n a n u o v a , per 

esempio, non è vero che ci fossero due proces-
sioni, una religiosa ed una in onore di Ga-
ribaldi . Che le autori tà abbiano avuto t imore 
che ci fossero queste due processioni, può es-
sere; ma realmente, all 'ora in cui avvennero 
i fat t i , non c'era che la sola processione fa t ta 
in onore di Garibaldi . 

Poteva na tura lmente la mat t ina esserci 
stata una processione religiosa, come c'è stata 
in molt i a l t r i Comuni, ma il dopo pranzo si 
voleva solo fare una processione in onore di 
Garibaldi . 

I l divieto quindi si r i fer iva unicamente a 
quest 'u l t ima processione. 

Presidente. Ma questo non è fa t to personale. 
De Felice-Giuffrida. Ho finito. 
Per il fa t to di San Giuseppe Ja to , l 'onorevole 

presidente del Consiglio ha risposto che non 
sa cosa fare se l 'autor i tà giudiziar ia ha fa t to 
procedere al l 'arresto di alcuni, ed ha messo 
in l iber tà al tr i . 

Mi permet ta che gl i osservi che l ' autor i tà 
giudiziar ia non procede che in seguito ai rap-
por t i del delegato di pubblica sicurezza, il 
quale pare che si sia prefisso quasi quasi di 
perseguitare, di spaventare tu t t i i soci del 
Fascio dei lavoratori . 

Presidente. Questo non è fat to personale. 
El la r isponde al discorso del ministro. 

De Felice-Giuffrida. Ma anche gli arrestat i 
di Serradifalco erano stat i defer i t i all 'auto-
r i tà giudiziaria , che li aveva conval idat i e poi, 
a processo fatto, li dovette met tere in l ibertà, 
poiché quegl i arrest i erano stat i f a t t i in se-
guito a sugger iment i del l 'autor i tà di pubblica 
sicurezza. 

L 'arres to del dottor Barbato non è stato 


